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 “IL SOGNO DI DIO”! Mc 9, 36-43.45.47-48 

Preghiera 

PREGHIERA  
A S. BRUNO 

 
O Dio, che in tempi 

difficili  
per la tua Chiesa 

hai animato  
il Vescovo San Bruno 

a difenderne  
la libertà e affermarne 

la dottrina 
concedi a noi  

con la sua protezione, 
di imitarne  

le grandi virtù. 
per l’avvento  
del tuo regno. 

La sua passione  
per le Sacre Scritture, 

unitamente al suo 
appassionato servizio 
alla Chiesa, diventino 

per noi stimolo, 
 per dare  

il nostro contributo 
alla Cura  

della Casa Comune. 
La sua costanza  
nella preghiera  
e la sua tenacia 

 nel lavoro quotidiano,  
siano per noi le due 

strade maestre  
sui sentieri 

 della nostra vita. 
Amen 

 “Il sogno di Dio è che i due si cerchino, si trovino, si amino; che 
diventino e rimangano uno. Questo è il suo nome: ‘Dio congiunge'. Il nome 
del nemico dell'amore è esattamente l'opposto: colui che separa, il divisore, 
il diavolo. Allora uno più uno uguale a uno. 

Alcuni farisei vanno da Gesù per metterlo alla prova. Quello che gli chiedono 
è risaputo: “E' lecito a un marito ripudiare la moglie?”. Chiaro che sì, la 
tradizione, avallata dalla Parola di Dio, lo permetteva. Gesù prende subito le 
distanze e dice: “cosa vi ha ordinato Mosè?” Da buon ebreo, avrebbe invece 
dovuto dire “che cosa ci ha comandato Mosè?” ‘Mosè ha permesso l'atto di 
ripudio'. Ebbene, Gesù prende le distanze anche da Mosè e sottolinea: “per 
la durezza del vostro cuore egli scrisse questa norma. Afferma così 
qualcosa di enorme: La legge che noi diciamo di Dio non sempre riflette la 
sua volontà. E per questo non ha valore assoluto. Gesù non si ferma a 
redigere altre norme, non gli interessa regolamentare la vita, ma rinnovarla; 
custodire il fuoco, non venerare la cenere. 

 Come bambini che non comprendono, ci prende per mano e ci 
accompagna nei territori di Dio e del suo sogno iniziale: all'inizio Dio li fece 
maschio e femmina, per questo l'uomo lascerà il padre e la madre e i due 
diventeranno una carne sola. Il sogno di Dio è che i due si cerchino, si 
trovino, si amino; che diventino e rimangano uno. Allora uno più uno uguale 
a uno. 

 L'uomo non separi quello che Dio ha congiunto. Questo è il suo nome: 
‘Dio congiunge'. Il nome biblico del nemico dell'amore è esattamente 
l'opposto: colui che separa, il divisore, il diavolo. Allora il problema non è 
ripudio o non ripudio, separarsi o meno, ma è alla radice: si tratta della 
manutenzione, tenace, del sogno, perché l'amore è fragile e affamato di 
cure. Se non ti impegni a fondo per le tue relazioni, se non dai loro tempo, 
se non le custodisci con fedeltà, con timore e tremore, le hai già ripudiate 
nel tuo cuore. 

 ‘Portavano dei bambini a Gesù perché li toccasse. Ma i discepoli li 
rimproverarono. Al vedere questo, Gesù si indignò'. L'indignazione è un 
sentimento proprio dei profeti davanti all'ingiustizia o all'idolatria; è la 
reazione di Gesù per la profanazione del tempio (Gv 2,14). Qui reagisce allo 
stesso modo, perché i bambini sono cosa sacra: a chi è come loro 
appartiene il regno di Dio. Chi è come loro? I bambini non sono più buoni 
degli adulti, ma sono maestri nell'arte della fiducia e dello stupore. Loro sì 
sanno vivere come i gigli del campo e gli uccelli del cielo, sanno giocare 
tutto il giorno come i delfini, incuriositi da ciò che porterà loro, facili al sorriso 
e all'abbraccio. Il bambino fino ai 12 anni non ha obblighi verso la Legge, è 
ai margini, non ha riti da osservare, e Gesù lo addita a modello! Prima la 
persona e poi la legge! Nessuno ama la vita più appassionatamente di un 
bambino che si rialza da terra. Prendendoli fra le braccia li benediceva: 
perché nei loro occhi il sogno di Dio brilla non contaminato ancora.” (Padre 
Ermes Ronchi) 

Comunità in Festa 
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ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 –17.30  

Tutti i giorni feriali: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

SABATO 5 OTTOBRE 

Ore 17.30: Ostensione della Statua di S. Bruno e S. Messa 

5-12 Ottobre: Ore 17.30: Preghiera in onore di San Bruno 
con letture tratte dagli scritti del Santo e dal testo della 
Vita di S. Bruno dell’Anonimo segnino. 

MARTEDI’ 8 OTTOBRE 

Ore 16.30: S. Messa presso il Parcheggio del Panificio 
Coluzzi, in Via Colle Bracchi, 23. 

GIOVEDI’ 10 OTTOBRE 

Ore 9.00: Pellegrinaggio a piedi da Via La Mola  alle 
Reliquie di S. Bruno presso la Concattedrale di santa Maria 
Assunta in Segni. Ore 11. S. Messa a cui possono 
partecipare anche i pellegrini che vengono con la propria 
auto. 

VENERDI’ 11 OTTOBRE 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS.mo Sacramento fino 
alle ore 16.45 e a seguire Rosario e S. Messa. 

Ore 9.30-12.00: Visita agli infermi. 

Ore 18.15: Conferenza su S. Bruno. “S. Bruno: Sua 
importanza storica” a cura di Don Claudio Sammartino 
(Sala Bachelet). In videochiamata: Don Mario Bianchi. 

SABATO 12 OTTOBRE 

Ore 17.30: Messa prefestiva presieduta dal VESCOVO 
MONS. STEFANO RUSSO per l’Inaugurazione dell’Anno 
Catechistico in cui verrà consegnato il “Mandato” ai 
Catechisti, con Festa per l’Accoglienza delle Famiglie con i 
Ragazzi. Si raccomanda la presenza di tutti.  Seguirà La 
SOLENNE PROCESSIONE con la Statua lignea di S. 
BRUNO accompagnata dal Servizio Musicale della Banda 
Città di Colleferro. Ore 20.30: Proiezione filmato: “I ragazzi 
di S. Bruno” e a seguire Estrazione dei Premi della I Riffa. 

DOMENICA 13 OTTOBRE 

Ore 17.30: S. Messa di Ringraziamento in onore del S. 
Patrono S. Bruno animata dal Coro. Segue un breve 
Concerto del Coro “Domenico Stella” diretto dal M° Franco 
Campagna in onore di S. Bruno.  

Ore 19.00: Intrattenimento Musicale con NENO ONOFRI. 

Ore 21.30: Estrazione dei Premi della II Riffa. 

*************** 

Nel Giardino: (sabato e domenica 12 e 13 di   Ottobre):  

* Bancarella di Beneficenza   con possibilità di acquistare 
Vino dedicato: “S. Bruno - Conte Ainulfo” 

 * Stand Gastronomico con Panini, Pizze Fritte e bevande 
per stare in amicizia e fare Festa insieme. 

************** 

 A partire dal LUNEDI’ 9 SETTEMBRE sono incorso le 
iscrizioni al catechismo (Lun-Sab.: ore 18.00-19.30) 

 Giovedì 17 Ottobre: Pellegrinaggio a Pompei  

FESTA DELL’ESULTANZA 2024  

IN ONORE DI S. BRUNO  

DAL 4 AL 13 OTTOBRE 

Seguirà  il  Programma come indicato negli 

avvisi -  Acquistiamo i Biglietti della Riffa per 

contribuire alle spese della Festa o anche la 

Bottiglia di Vino dedicato a S. Bruno 

Sapienza in Pillole 
 Si è concluso lo scorso 4 ottobre, festa di 
San Francesco, patrono dell’ecologia, il Tempo 
del Creato 2024.  Il tema che ha caratterizzato 
questo periodo, “Sperare e agire con la 
Creazione”, è stato insieme auspicio e invito che il 
Pontefice ci ha rivolto a prenderci cura in modo 
attivo del sacro dono della creazione.  Così 
concluso questo Tempo ecumenico di preghiera, 
riflessione e celebrazione deve restare per noi 
l’impegno e l’azione attraverso cui rinnovare il 
nostro rapporto con il Creatore e con il creato. 
Nostro deve essere il compito di camminare in 
comunione e con responsabilità e “riconoscere – 
come ha scritto Papa Francesco - che la vita 
umana è incomprensibile e insostenibile senza le 
altre creature. Infatti, noi tutti esseri dell’universo 
siamo uniti da legami invisibili e formiamo una 
sorta di famiglia universale, una comunione 
sublime che ci spinge ad un rispetto sacro, 
amorevole e umile. Questo non è un prodotto 
della nostra volontà, ha un’altra origine che si 
trova alla radice del nostro essere, perché Dio ci 
ha unito tanto strettamente al mondo che ci 
circonda, che la desertificazione del suolo è come 
una malattia per ciascuno, e possiamo lamentare 
l’estinzione di una specie come fosse una 
mutilazione. Così mettiamo fine all’idea di un 
essere umano autonomo, onnipotente e illimitato, 
e ripensiamo noi stessi per comprenderci in una 
maniera più umile e più ricca”. Spetta a ciascuno 
di noi “accompagnare questo percorso di 
riconciliazione con il mondo che ci ospita e ad 
impreziosirlo con il proprio contributo, perché il 
nostro impegno ha a che fare con la dignità 
personale e con i grandi valori” (Laudate Deum). 
“Agire”, quindi, deve diventare stile di vita, che 
sappia indirizzare pensieri, azioni, intenzioni verso 
quel futuro di risurrezione cui tutti siamo chiamati. 
 

 


